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I DISTRIBUTORI ccNO BRANO))
FANNO ILPIENO DI VENDITE

Nei primi nove mesi dell 'anno,
secondo le stime dell'ufficio
studi di Figisc-Confcommercio, i
circa 1.400 distributori
indipendenti attivi in Italia
han no venduto 2,2 miliardi di
litri, conquistando così 1'8,6%
del business dei carburanti per
autotrazione. Un risultato in
controtendenza in un periodo
segnato dal calo (-3,1%) de lla
domanda. Il prezzo medio al litro
dei distributori no brand è stato
di 1,393 euro, con un risparmio
di 0 ,055 euro al litro.

qu ando si mette mano al portafo­
glio, sia durante un viaggio di la­
vo ro sia nel corso di una vacanza
(dal 17%dei cittadini e dal 70% di
chi ha fatto acquisti transfronta­
lieri negli ultimi12mesi). NeiPae­
si più piccoli e ubicati nel cuore
dell'Europa è più diffusa la "spe­
dizione" organiz'zata apposita­
mente per gli acquisti:si tratta di
Lussemburgo (il 42% de i cittadi­
ni ricorre a questa modalità), Au­
stria (30%) e Sioveni a (27%). Ma
lo studio sottolinea come siano i
confini nazionali il vero deterren­
te per gli acquisti a distanza: nel
proprio paese ormai quasi un cit­
tadin o Ue su due ha fatto com pe­
re a distan za nell'ultimo anno
(47%), sp esso via internet (33%)
ma se si parla di acquisti oltre
confine la percentuale è molto
esigua (9% e 7% online). L'Italia
è uno dei pochi Paesi, insieme ad
Austria e Ungheria, dove l'acqui­
sto virtuale dentro e fuori i confi­
ni nazionali (risp ettivamente 16
e 12%) non è cresciuto negli ulti ­
mi due anni, an che perché siam o
più "spaventa ti" rispetto agli al­
tri europei (29°/0 contro la media
dell'Bse )di non conoscere la nor­
mativa che regola il commercio
transfrontaliero.

•iiliardi

24 miliardi dieuro
Vendite online
Èil valore del volume di vendite
transfrontaliere effettuate
con un semplice click:
rappresentano circa il 30%
del totale delle spese
fatte in un altro Paese della Ue

sti -l aspes a media annua è di 800
euro -, e la cifra aumenta in caso
di ordine via internet. Una mod a­
lità anco ra poco diffusa - solo il
7% dei cittadini naviga per fare
sh opping oltre confine (ma la
percentuale sa le al 33°/0 di chi l'ha
fatto neg li ultimo anno, pari a 30
milioni dìcittadini) -conun volu­
me di ve ndite medio annuo pari
a 24 miliardi di euro. Il rappor to
di persona è ancora preferito

797euro
Valore pro capite
Èil valore medioannuo pro
capite dello shopping oltre
frontiera da parte dei cittadini
dell'Unione europea

75%
criterio dei prezzi
Due consumatori su tre
nell'Unioneeuropea
considerano il prezzo come
criterio discriminante per
l'acquisto

27%
Acquisti
Lapercentua le dei consumatori
che hanno fatto almeno un
acquisto transfrontaliero:
in Italia il dato è fermo
al13 per cento

transfrontalieri" è cresciuta dal
13al 27%, in base all'Eur obarorne­
tro appena pubblicato sul tem a
(n " 298, «Consurner protection
in the Internal Market»), T ra i
più atte nti alle oc casioni all'este­
ro i Paesi nor dici, come Svezia,
Danimarca e Finlandia, dove più
di un connazionale su due com­
pra oltre front iera, mentre l'Ita­
lia è sotto la media Ue (13%). Non
si tratta peraltro di piccoli acqui-

Fonte: elaborazione
Il Sole 24 Oresu dati Ania,
Assolowcost, Boston Consulting Group,
Enac, Figisc

Acquisti transfrontalieri. Il27% dei cittadini Ue compra fuoridai confini nazionali

La piramide della spesaintelligente
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AnnaZavaritt

Più offerta e prezzi più bass i,
la nuova frontiera per iconsuma­
tori è rappresentata dagl i acqui­
sti trans frontalieri all'interno del­
la Ue. Ne è convinta la Commis­
sione europea, che ha appe na
proposto una normativa unica
per tutti i Paesi del Vecchio Con­
tinente per coprire ogni aspetto
de llo shopping oltre confine in
modo da renderlo così più sicuro
e trasparente. Perché è proprio
la paura dieventuali inadempien­
ze (riguardanti il prodotto o la
consegna) a frenare le spese
all' interno del mercato unico.

Eppu re sp esso il costo del pro­
dotto varia significativamente
all'inte rn o della stessa Ue: per
esempio il passeggino della Bébé
co nfort «Loola mo dul clip» in
Francia può costar e fino al dop­
pio (360 euro) risp etto all'Ital ia
(180 euro). I confronti sono utili
perché ormai oltre due consuma­
tori su tre (il 75%) conside ran o il
prezzo il par am etro più impo r­
tante pe r gli acquisti.

Così se mpre più sp esso i citta­
dini europei varcano i confmi na ­
zionali alla ricerca del buon affa­
re. In 6 anni (dal 2002 al 2006) la
percentuale degli "acquirenti

All'estero a cacciadi buoniaffari

no a 22,7 m iliardi di euro. Seguo­
no l'alimentare,conunaspesa pa­
ri a 13,9miliardi (7,1 spesi nei di­
scount e i restanti per le private
labe/), e l'abbigliamento, con al­
tri 4,6 miliardi, dove le insegne
più importanti sono Oviesse,
Gruppo Indìtex tcon imarchi Za­
ra, Pull&Bear, Bershka , Oysho),
H&M, Terranova, Kuvera (Car­
pisa) e Originai Marines (delle
prospettive di questo settore si
parlerà giovedì 23 a Mil ano al
convegno «L'affermazione della
moda low cost» promosso da As­
solowcost), Più legato al tempo
libero, invece, il trasporto ae reo:
il nofrills in Italia ha conquistato
qu asi 35 mili oni di passeggeri , il
26% del traffico ,conun giro d'af­
fari di 3mil iardi.

Incodaper laconvenienza
Ogni sabatosivedono code ai di­
stributori di carburante indipen­
denti, che offrono un risparmio
di circa 0,055 euro al litro. Oggi
so no circa 1400 (nel 2007 erano
cento in meno) e, secondo i dati
della Figisc-Confcommercio,
erog an o in media 2,1 milioni di li­
tri l'anno. Comples sivamente
nel 2007 il loro venduto ha rag­
giunto i3,15miliardi di euro, men­
tre nei primi nove mesi dell'an ­
no sono stati toccati i 4,1miliardi.

Buon successo per le ass icu­
ra zioni o nline che, dopo le Rea,
hannoampliato l'offerta con po­
lizze per la casa, viaggi, vacan­
ze, ramo vita. «Ci sono circa 8,6
milioni d i italiani interessati ad
ass icurars i online - segnala Da­
vide Passero , amm inis tratore
delegato d i Cenertel- e tra i no­
stri clienti i premi del prodotto
casa sono aumentati d i oltre il
4b% ris petto al 2007» . C'è poi il
grocery, con un giro d' affari di
1,8miliardi nel 2007 ,mentre mo­
bili e complementi d'arredo per
la ca sa (le insegn e più note sono
Ike a, Mercatone Uno e Mondo
Convenienza) hanno generato
ricavi per 1>5 miliardi.

All'inseguimento del rispar­
mio nella tel efoniasi fa largo il ri­
corso agli operatorivirtuali (cir­
ca 600 milioni di r icavi ne l
2007),mentre nelle cas e ent ran o
parecchi netbook, segmento di
computer molto economici, co ­
me l'Eee Pc dell a Asus, con cui si
può lavorare e navigar e sul we b.

Si inizia a parl are se mpre più
spes so di auto smart& cheap.La
Dacia ha creato una classe a sé e
oggi in Europa è l'unico marchio
che nell'anno è cresciuto del
42% in un me rcato fre nato ("5%)
dalla cris i.Ma per l'auto low cost
scende 'in gara anc he la Fiat che
nel 2010, come ha anticipato l'ad
Sergio Marchionne, lan cerà un
proprio ma rc hio nel segmento .

enrico.netti@i1so/e24ore.com

Unavitalowcostda55
Non ci sono solo i voli: ilfenomeno siallargaa nuovi prodotti e servizi
EnricoNetti

Dalla A di assicurazioni al­
la T di tlc, l'alfabeto degli acqui­
stilow cost in Italia lo scorso an­
no ha raggiunto un bu siness da
5405 miliardi di euro. È il valore
rilevato dal Sole 24 Ore del Lu­
nedì su un campione di beni e
servizi essenziali, acquistati dal­
le famiglie pe r cercare di resiste­
re al ca rov ita e alle se mpre più
p esanti rate dci mutuo. Secon­
do un recente rapporto de l Cen­
sis, la scelta di questi prodotti
coinvolge più .di sei italiani su
dieci, che hanno dichiarato di
utilizzarli già o so no inte ressati
ad acquistarli.

Buone prospettive
«I prezzi al consumatore dei
prodotti low cost sono più bassi
del 30% rispetto alla me dia d i
settore - so ttolinea Andrea Ci­
nos i, presid ente di Asso­
lowcost, l'associazione di im­
prese che promuove questa ca ­
tegoria di beni -. Le aziende che
offrono prodot ti e serv izi low
cost rispondono così alle attua­
li es ige nze dei cons u ma tori,
che hanno bisogno di ris parmia­
re scegliendo comunque beni
che garantiscono un elevato
rapporto di qualità risp etto al
prezzo». Secondo l'associa zio ­
ne il prodotto low cost viene ot­
tenuto con un modo d i p rodur­
re e commercializzare che ridu­
ce i costi in seguito all'ottimizza­
zione dei processi.

Alla do manda le imprese ri­
spondono aiu tate anc he dal fat­
to che ogni nuovo prodotto tro­
va in brevissimo tempo un pro­
prio me rcato. «In prospettiva la
richiesta, a seconda delle ca tego­
rie, èda du e a diecivolte ma ggio ­
re rispetto all'att ua le quota di
mercato del low cost - osserva
FedericoLalatta,partnere mana­
ging director di Bos ton Consul­
tingGroup Italia -. In molti Paesi
esteri illowcost ha quote di mer­
cato molto superiori e il suo svi­
luppo è legatosoprattutto alla ca­
paci tà delle imprese di offrire
prodotti anchehighvalue, non al­
le intenzioni d'acquisto».

In questa corsa ai co ns umi in­
telligenti si moltiplicano le pro­
poste: dalle autostrade del mare
con il trasporto di tirnelMediter­
raneo a bordo dei traghetti della
Grimaldi Lines ai contratti di Li­
di Ene rgia che, in co llaboraz ione
con Mpe Energia ha inaugurato
l'era dell'energia elettrica low
cost in Italia, alla catena d'abbi­
gliamento Camicissima,

Dal weballevetrine
AI primo posto della classifica
dei consum i low cost sipiazzano
i depositi sui conti correnti onli­
ne, che a fine anno ammontava-
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ITALFERR - Sorinà con socio unico, loggma all'rmività di direzione c
coordinamentodi Ferrovie dello Stato SpA - in nome e per conto di RFI ­
Rete Ferroviaria Italiana
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